
 

Comune di Fiano 

Città metropolitana di Torino  

Verbale n. 1 del 09.03.2026 

IL REVISORE 

 

Oggetto: Parere del Revisore in merito al Riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2025 e 

variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato ai sensi dell’art. 3 c. 4 del D. Lgs. 

118/2011 e s.m.i.- Conseguente variazione al bilancio 2025/2027 e al bilancio 2026/2028. 

 

 
Il sottoscritto Giuseppe Grieco nella qualità di Revisore del Conto del Comune di Fiano, nominato con delibera 

del Consiglio Comunale n° 37 del 27 dicembre 2023, ricevuta la proposta di deliberazione di Giunta 

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e del Fondo Pluriennale Vincolato dell'esercizio 

finanziario 2025 ai sensi dell'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. - Conseguente 

variazione al bilancio 2025 ed al bilancio di previsione 2026/2028” unitamente agli allegati da parte del 

Responsabile del Servizio Finanziario. 

Tenuto conto che: 

 
- l’articolo n. 3, comma 4, D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio contabile 

generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, 

annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del 

loro mantenimento»; 

- il citato articolo art. 3 comma 4, stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e per la 

reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate 

esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 

impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 

impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono 

esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 

spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 

copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di 

reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato 

e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 



delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i 

termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei 

residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle 

procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 

perfezionate»; 

- il principio contabile applicato 4/2, al punto 9.1, prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei residui trova 

specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica deliberazione della 

giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto»; 

Preso atto che: 
 

▪ i vari responsabili dei servizi hanno trasmesso le risultanze del riaccertamento al settore (Ufficio di 

ragioneria), dichiarando che hanno verificato anche a titolo documentale l’effettiva esigibilità dei 

propri residui; 

▪ il riaccertamento ordinario dei residui di cui alla presente deliberazione è stato elaborato sulla base 

delle comunicazioni dei responsabili dei servizi, acquisite e conservate agli atti del servizio finanziario. 

 

 
VISTA la richiamata proposta deliberativa e i documenti allegati l’organo di revisione ha proceduto alla verifica 

dei dati riportati nelle tabelle secondo la tecnica di campionamento (criterio della significatività finanziaria) 

Dalla proposta di deliberazione e dai documenti ricevuti si evince che sono eliminati, provenienti dagli 

esercizi 2024 e precedenti, residui attivi per 3.662,65 € e residui passivi per 32.619,26 €. 

Dall’esame dei residui provenienti dall’esercizio precedente si è determinata, al 31.12.2025, la seguente 

situazione: 

RESIDUI ATTIVI Importi al 31.12.2025 

Residui attivi riportati 425.031,72 

Accertamenti 2025 da riportare 666.884,93 

TOTALE RESIDUI ATTIVI AL 01.01.2026 1.091.916,65 

 

RESIDUI PASSIVI Importi al 31.12.2025 

Residui passivi riportati 189.070.22 

Impegni 2025 da riportare 375.872,14 

TOTALE RESIDUI PASSIVI AL 01.01.2026 564.942,36 

 
Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2026, da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 2026 del bilancio di 

previsione 2026-2028 ammonta a 124.014,87 € di parte corrente e 562.603.64 € in conto capitale per un valore 

complessivo di 686.618,51 € 

Considerato che le sopradescritte variazioni del fondo pluriennale vincolato costituiscono variazioni di 

bilancio richiamate nell’oggetto. 



VISTI, in ordine al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL): 

 
- gli artt. 227, comma 5, lettera c), e 228, comma 3; 

 
- il D.Lgs. n. 118/2011: articolo 3, comma 4; 

 
- l’Allegato 4/2 (principio contabile n.2): punti 9.1 e 11.10; 

 

 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta di deliberazione in parola ex art. 49 

del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

 
Tutto ciò premesso, il Revisore, dopo avere ricevuto spiegazioni ed argomentazioni in merito dal 

Responsabile del Servizio Finanziario, esprime il proprio 

 
PARERE FAVOREVOLE 

in merito alla predetta proposta di deliberazione del Comune di Fiano. 
 
 
 

 

Verbania, 9 marzo 2026   
IL REVISORE 

Dott. Giuseppe Grieco 

 

 
 

 


